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Sulla base della richiesta dell’Amministrazione Comunale (ns. prot. 12235 del 

10/11/2010) si è provveduto ad effettuare una campagna di monitoraggio nella postazione 
e nel periodo concordati con l’Amministrazione stessa nel corso di un sopralluogo 
congiunto effettuato in data 2/2/2011. 

Il laboratorio mobile è stato collocato dal 6 al 27 giugno 2011 nel capoluogo 
comunale, in Piazzale Saint Julien les Villas (lato ingresso della biblioteca comunale), 
punto già precedentemente monitorato nell’estate del 2009. 

Il comune di Rivergaro, secondo la Delibera Provinciale n. 32 del 10.03.2004, risulta 
classificato come appartenente alla Zona A (ovvero territorio dove c’è il rischio di 
superamento del valore limite e/o delle soglie di allarme). 

 
Tipologia di area area urbana prospiciente la SS 45  
Periodo di 
monitoraggio 

06/06/2011-27/06/2011 

Inquinanti misurati ·  particolato fine con diametro aerodinamico inferior e 
a 10 micron (PM10 - µg/m 3) 

·  ossidi di azoto (NO, NO2 - µg/m 3) 
·  monossido di carbonio (CO - mg/m 3) 
·  biossido di zolfo (SO2 - µg/m 3) 
·  ozono  (O3 - µg/m 3) 

Parametri meteorologici 
misurati 

·  temperatura (°C) 
·  umidità relativa (%) 
·  pressione (mbar) 
·  radiazione solare totale  (mW/cm 2) 
·  velocità del vento, direzione del vento  (m/sec, °)  

 
  
Tutti i parametri sono determinati su base oraria, ad esclusione delle polveri fini per 

le quali il campionamento è giornaliero. Gli orari sono riferiti all’ora solare . 
Per quanto riguarda le precipitazioni al suolo , espresse in mm di pioggia totali 

giornalieri, si è fatto riferimento ai dati forniti dalla stazione del SIMC Arpa più prossima al 
punto di misura, ovvero la stazione di Bobbiano (Comune di Travo) 

La normativa di riferimento è costituita dal D. Lgs. n. 155 del 13/8/2010 di 
recepimento della più recente normativa europea e che ha di fatto unificato i diversi 
provvedimenti legislativi precedentemente vigenti. 
  
 
 
Nella mappa seguente è individuato il punto in cui è stato collocato il laboratorio mobile. 
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L’efficienza degli analizzatori nel periodo d’indagine, espressa come percentuale 

dei dati validi rispetto a quelli teorici totali, risulta la seguente: 
 

PARAMETRI CHIMICI PARAMETRI METEOROLOGICI 
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Si è verificata una interruzione dell’alimentazione elettrica, causata da fenomeni 

temporaleschi, in coincidenza del fine settimana 10 -12 giugno. Tale interruzione rientrata 
spontaneamente ha tuttavia provocato l’”oscuramento” di quasi tutti gli analizzatori e 
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sensori (tranne l’analizzatore di ozono) e pertanto la minor raccolta di dati in questi giorni 
ha abbassato il rendimento degli strumenti. 

L’elaborazione dei dati è subordinata all’acquisizione di almeno il 75% dei valori 
teoricamente disponibili rispetto al periodo d’osservazione considerato (che può essere di 
1 ora, 8 ore, 24 ore in base al tipo d’inquinante). 

 
Per parametri che presentano un periodo di osservazione pari a 24 ore, la 

campagna ha avuto inizio e fine ai seguenti orari: 
·  dalle ore 01.00 del 07/06/2011 alle ore 24.00 del 26/06/2011. 
 
 

 I valori di concentrazione registrati nel sito di misura durante la campagna sono 
riassunti e visualizzati nelle Tabelle e Figure che seguono; le elaborazioni fanno 
riferimento a tutte le concentrazioni rilevate, anche nel caso in cui, come per CO e SO2, 
risultino inferiori al limite di quantificazione strumentale (pari a 0,6 mg/ m3 per il CO e a 14 
µg/m3 per SO2). 
 
 
Situazione meteorologica 
 

I parametri meteorologici risultano particolarmente rilevanti nel determinare le 
dinamiche degli inquinanti in atmosfera, in quanto ne possono favorire la diluizione oppure 
l’accumulo in una determinata area, concorrendo pertanto significativamente alle 
condizioni di qualità dell’aria rilevate.  

 
L’inizio del monitoraggio avviene quando ancora è presente una vasta area di 

bassa pressione che si protrae fin verso la metà del mese di giugno 2011; sono frequenti 
in questo periodo eventi temporaleschi. Alla fase moderatamente perturbata iniziale sono 
seguite condizioni di tempo stabile per gran parte della seconda metà del mese che ha 
presentato fasi alterne con alcuni giorni caldi, con temperature superiori ai 30°C, seguiti da 
veloci ingressi di aria più fredda e asciutta. 

Le temperature massime giornaliere sono risultate nel primo periodo inferiori alla 
norma, nella seconda parte del mese, con il ritorno di condizioni di stabilità, le temperature 
risultano, invece, in generale superiori alla stessa. 

Per quanto riguarda le precipitazioni, sono stati misurati complessivamente 51 mm 
totali di pioggia di cui quasi 38 mm concentrati ad inizio monitoraggio (giorno 07/06 vedi 
Tabella 1).  

La ventilazione è risultata nella norma con rinforzi nei giorni 17 e 18/06 (Figura 2); 
la direzione prevalente di provenienza del vento è stata da SUD (Figura 3). 

Relativamente ai parametri meteorologici rilevati, le temperature medie giornaliere 
risultano comprese tra 15,7 °C (il 07/06) e 25,3 °C  (il 26/06); la temperatura minima 
assoluta (13,4°C) è stata registrata l’ 08/06 alle ore 05.00, mentre la massima assoluta 
(33,1 °C) il giorno 26/06 alle ore 17.00 (Figura 1) .  

 
 

�
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Campagna di Rivergaro
2011

Tabella 1 
PRECIPITAZIONI TOTALI

Valori giornalieri
giorno data mm

martedì 07/06/2011 37,8

mercoledì 08/06/2011 0,6

giovedì 09/06/2011 8,4

venerdì 10/06/2011 0,2

sabato 11/06/2011 1,2

domenica 12/06/2011 1,6

lunedì 13/06/2011 1,2

martedì 14/06/2011 0,0

mercoledì 15/06/2011 0,0

giovedì 16/06/2011 0,0

venerdì 17/06/2011 0,0

sabato 18/06/2011 0,0

domenica 19/06/2011 0,0

lunedì 20/06/2011 0,0

martedì 21/06/2011 0,0

mercoledì 22/06/2011 0,0

giovedì 23/06/2011 0,0

venerdì 24/06/2011 0,0

sabato 25/06/2011 0,0

domenica 26/06/2011 0,0

TOTALE 51,0
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Campagna di Rivergaro
2011

Grafici parametri meteorologici

Fig.1 - Temperature medie, massime e minime giornal iere 
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Fig.2 - Velocità del vento medie e massime giornali ere 
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Fig.3: Rosa dei venti 
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Parametri chimici 
 
� Per ciascuno degli inquinanti monitorati viene riportato nel seguito un riepilogo dei 
dati rilevati. �
 Per una maggior comprensione dei fenomeni legati all’inquinamento atmosferico, 
per alcuni inquinanti aeriformi è stato altresì calcolato il giorno tipico, ovvero l’andamento 
temporale delle concentrazioni medie orarie nell’arco delle 24 ore di un giorno virtuale: per 
costruire una singola media oraria appartenente al giorno tipico, si esegue la media delle 
concentrazioni orarie corrispondenti alla medesima ora per tutti i giorni compresi nel 
periodo di riferimento (in questo caso il periodo della campagna di monitoraggio). 
 L’andamento degli inquinanti monitorati nel corso della campagna è posto a 
confronto con quelli relativi allo stesso periodo delle stazioni fisse della rete di 
monitoraggio della qualità dell’aria, postazioni per cui sono disponibili i dati per l’intero 
anno anche sul sito internet dell’Agenzia (http://www.arpa.emr.it/piacenza/); in 
particolare sono state considerate: 

·  Piacenza - Giordani-Farnese (Agglomerato R1), stazione da traffico 
·  Piacenza  - Pubblico Passeggio (Agglomerato R1), stazione di fondo residenziale 
·  Piacenza  - Parco Montecucco (Agglomerato R1), stazione di fondo urbano 
·  Lugagnano (Zona A), stazione di fondo suburbano. 

  
 

I dati della campagna di monitoraggio sono riassunti in Tabella, mentre l'analisi per i 
singoli inquinanti è riportata nelle pagine seguenti. 

 
 

RIVERGARO:     06/06/2011 – 27/06/2011 

Parametro Valore 
massimo  

Valore 
medio 

N. superamenti  N. giorni di 
superamento 

PM10 
(� g/m3–medie di 24 ore) 

34 18 0 0 

NO2 
(� g/m3–medie orarie) 

39 15 0 --- 

SO2 (� g/m3) 
(� g/m3–medie orarie) 8 2 0 --- 

CO 
(mg/m3–medie orarie) 0,7 0,4 0 --- 

O3 (� g/m3) 
(� g/m3–medie orarie) 

161 66 0 
(soglia d’informazione) 

 

3 
 (media mobile di 8 h, 

valore obiettivo) 

�
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Particolato fine (PM 10) 

 
Il materiale particolato (PM) è una miscela di particelle solide e liquide di diverse 

caratteristiche chimico-fisiche, che si trova in sospensione nell’aria. Con il termine PM10  si 
indicano le particelle con diametro non superiore ai 10 µm (frazione inalabile). 
Il particolato può derivare da fenomeni naturali (come gli incendi, l’erosione del suolo, 
ecc.) oppure da attività antropiche, in particolar modo traffico veicolare e processi  di 
combustione; può altresì essere emesso direttamente in atmosfera (inquinante primario), 
oppure formarsi a seguito di reazioni chimiche o processi di condensazione (particelle 
secondarie). La permanenza del particolato in atmosfera dipende anche dalla dimensione 
delle particelle: le più fini tendono a rimanere in sospensione per diverso tempo e quindi a 
distribuirsi uniformemente su aree vaste. 

 

Riferimenti normativi 

Inquinante Riferimento Limiti 

Valore limite giornaliero: 50 µg/m3 
da non superarsi più di 35 volte l'anno 

Particolato 
fine 
PM10 

D. Lgs. n. 155 del 
13/8/2010 

Valore limite annuo: 40 µg/m3 

 

Campagna di Rivergaro
2011

Tabella 2 

Valori medi di 24 ore (mg/m3)

giorno data
Rivergaro 

Laboratorio 
Mobile

Giordani 
Farnese

Pubblico 
Passeggio

Parco 
Montecucco

Lugagnano

martedì 07/06/2011 14 14 24 16 12

mercoledì 08/06/2011 14 17 n.d. 16 8

giovedì 09/06/2011 14 16 n.d. 14 n.d.

venerdì 10/06/2011 16 19 22 20 15

sabato 11/06/2011 n.d. 19 21 17 15

domenica 12/06/2011 n.d. 18 21 20 16

lunedì 13/06/2011 n.d. 25 27 22 21

martedì 14/06/2011 20 25 25 21 16

mercoledì 15/06/2011 12 18 19 18 13

giovedì 16/06/2011 12 17 21 17 8

venerdì 17/06/2011 16 18 17 17 12

sabato 18/06/2011 17 19 20 20 15

domenica 19/06/2011 11 12 12 16 8

lunedì 20/06/2011 20 20 22 18 16

martedì 21/06/2011 34 38 49 36 n.d.

mercoledì 22/06/2011 31 38 49 37 26

giovedì 23/06/2011 25 30 40 33 19

venerdì 24/06/2011 19 25 27 26 17

sabato 25/06/2011 16 17 18 17 14

domenica 26/06/2011 20 21 26 22 18

n.d.: dato non disponibile
media 18 21 26 21 15

massimo 34 38 49 37 26

n. superamenti 0 0 0 0 0

             PARTICOLATO FINE (PM10) 

�
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Campagna di Rivergaro
2011

Grafici parametri chimici: PM 10

Fig.4: PM10 valori medi giornalieri di Rivergaro  -  confronto con i dati rilevati dalle 
stazioni fisse della rete QA
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Fig.5: PM10 valori medi giornalieri  - confronto con  velocità vento massima giornaliera
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Fig.6: PM10 valori medi giornalieri  - confronto co n pioggia totale giornaliera
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Biossido di azoto  

 
Il Biossido di azoto (NO2) è un inquinante prevalentemente secondario che si forma 

a seguito dell’ossidazione dell’ossido di azoto (NO): l’insieme dei due composti viene 
indicato con il termine di ossidi di azoto (NOx). Gli ossidi di azoto vengono prodotti durante 
i processi di combustione ad elevata temperatura e quindi dal traffico veicolare, dagli 
impianti di riscaldamento, dalle combustioni industriali.  

Il Biossido d’azoto contribuisce alla formazione dello smog fotochimico e quindi 
dell’ozono ed è uno dei precursori del particolato atmosferico secondario.  

 
Riferimenti normativi 

Inquinante Riferimento Limiti 

Valore limite orario: 200 µg/m3  

da non superarsi più di 18 volte per anno civile 

Valore limite annuo: 40 µg/m3 
Biossido di 
azoto (NO 2) 

D. Lgs. n. 155 del 
13/8/2010 

Soglia di allarme: 400 µg/m3 
per tre ore consecutive in una stazione con rappresentatività >100 Km2  

 

 

Periodo: 06/06/2011-27/06/2011 Laboratorio 
Mobile 

PC-Pubblico 
Passeggio 

Lugagnano 

Media dei valori orari (� g/m3) 15 26 13 
Massimo dei valori orari (� g/m3) 39 67 40 
N. superamenti limite orario 0 0 0 
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Campagna di Rivergaro
2011

Grafici parametri chimici: NO 2

Il dato orario mancante coincide con la calibrazione giornaliera dell'analizzatore, che viene eseguita sempre 

alla stessa ora, all' inizio della giornata di campionamento. 

Fig.7: NO 2 valori orari
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Fig. 9: NO 2 giorno tipico
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Fig.8: NO 2 valori orari - confronto con stazione fissa
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Biossido di zolfo  
 
Il Biossido di zolfo è un gas prodotto nella combustione di sostanze in cui sia 

presente zolfo (gasolio, nafta, carbone,ecc.): è emesso prevalentemente da impianti di 
riscaldamento (industriali e domestici) e motori alimentati a gasolio, nonché da impianti 
chimici, in particolare quelli destinati alla produzione di acido solforico. Rappresenta una 
delle cause principali delle piogge acide.  

Alla luce dei dati rilevati nel corso degli ultimi anni che hanno evidenziato 
concentrazioni sempre ampiamente al di sotto dei limiti di legge, la configurazione 
definitiva della rete regionale di monitoraggio ha previsto la sospensione delle misure di 
questo inquinante nelle stazioni fisse e la sua misura esclusivamente tramite la stazione 
mobile.  

 
Riferimenti normativi 

 

Inquinante Riferimento Limiti 

Valore limite orario: 350 µg/m3 

 da non superarsi per più di 24 volte per anno civile 

Valore limite giornaliero: 125 µg/m3  

da non superarsi più di 3 volte per anno civile 
Biossido di 
zolfo (SO 2) 

D. Lgs. n. 155 del 
13/8/2010 

Soglia di allarme: 500 µg/m3 
per tre ore consecutive in una stazione con rappresentatività >100 Km2 

 

 
 

 
 
 

Periodo: 06/06/2011-27/06/2011 Laboratorio Mobile 
Media dei valori orari (� g/m3) 2 
Massimo dei valori orari (� g/m3) 8 
N. superamenti limite orario 0 
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Campagna di Rivergaro
2011

Grafici parametri chimici: SO 2

Fig.10: SO 2 valori medi giornalieri (limite: 125 mmmmg/m 3)
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Fig.11: SO 2 valori medi orari (limite: 350 µg/m 3)
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Fig.12: SO 2 giorno tipico �
 
 
 
 
 
 
 
 



��
���������	�
��������

� �"

 
 

Monossido di Carbonio  
 
Il Monossido di carbonio (CO) è un gas emesso nello scarico dei veicoli a motore e 

in altri tipi di propulsore dove vi è combustione incompleta di carburanti fossili. Le principali 
fonti sono automobili, autocarri, ciclomotori e alcuni processi industriali. Alte 
concentrazioni si possono rilevare in spazi chiusi come garage, tunnel poco ventilati o 
lungo le strade nei momenti di grande traffico. 

 
 

 
Riferimenti normativi 

Inquinante Riferimento Limiti 

Monossido di 
carbonio 

(CO) 

D. Lgs. n. 155 del 
13/8/2010 

Valore limite (media di 8 ore massima giornaliera): 10 mg/m3 

 

 

 

Periodo: 06/06/2011-27/06/2011 Laboratorio Mobile P C-GiordaniFarnese 
Media dei valori orari (mg/m3) 0,4 0,3 
Massimo dei valori orari (mg/m3) 0,7 0,6 
N. superamenti limite  0 0 
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Campagna di Rivergaro
2011

Grafici parametri chimici: CO

Il dato orario mancante coincide con la calibrazione giornaliera dell'analizzatore, che viene eseguita sempre alla stessa ora, all' 
inizio della giornata di campionamento. 

Fig.13: CO valori orari 
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Fig.14: CO medie mobili di 8 ore
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CO medie 8 ore limite

Fig.15: CO giorno tipico
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Fig.16: CO valori orari confronto con stazione fiss a  
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Piacenza-Giordani Farnese Stazione mobile Rivergaro
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Ozono 
 
L’Ozono (O3) troposferico è un inquinante secondario che si forma a seguito di 

reazioni chimiche che avvengono in atmosfera a partire dai precursori (in particolare ossidi 
di azoto e composti organici volatili). Queste reazioni sono favorite dal forte irraggiamento 
solare e dalle alte temperature e portano alla formazione di diversi inquinanti (smog 
fotochimico). L’inquinamento da ozono è un fenomeno caratteristico del periodo estivo e le 
concentrazioni più elevate solitamente si rilevano nelle ore pomeridiane e nelle aree 
suburbane poste sottovento rispetto alle aree urbane principali. 

 
Riferimenti normativi 

Inquinante Riferimento Limiti 

Valore obiettivo per la protezione della salute: 120 µg/m3   
media trascinata di 8 ore massima giornaliera da non superare più di 25 

volte per anno civile come media su 3 anni 

Soglia di informazione: 180 µg/m3  (media oraria) Ozono (O 3) 
D. Lgs. n. 155 del 

13/8/2010 

Soglia di allarme: 240 µg/m3 (media oraria) 
per tre ore consecutive 

 

Periodo: 06/06/2011-27/06/2011 Laboratorio 
Mobile 

PC-Parco 
Montecucco  

Lugagnano 

Media dei valori orari (µg/m3) 66 67 67 
Massimo dei valori orari (µg/m3) 161 171 152 
N. superamenti soglia informazione 0 0 0 
N. superamenti valore bersaglio 3 6 3 

 
 
�
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Campagna di Rivergaro
2011

Grafici parametri chimici: O 3

Il dato orario mancante coincide con la calibrazione giornaliera dell'analizzatore, che viene eseguita sempre alla stessa ora, all' 
inizio della giornata di campionamento. 

Fig.17: O 3 valori orari
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Fig.20: O 3 valori orari - confronto con stazione fissa 
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Lugagnano Rivergaro soglia di informazione

Fig.18: O 3 medie mobili di 8 ore
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O3 medie 8 ore valore obiettivo per la protezione della salute

Fig.19: Giorno tipico-confronto Ozono/radiazione so lare totale

0

20

40

60

80

100

120

140

160

180

200

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

µg
/m

3

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

W
/m

2

radiazione solare totale O3

�



��
���������	�
��������

� �%

�
��
	��
���
�
Particolato fine PM 10   
 La campagna di monitoraggio 2011 è stata avviata nel mese di giugno in un periodo 
caratterizzato da condizioni meteorologiche favorevoli alla dispersione degli inquinanti: 
non si è verificato alcun superamento del valore limite giornaliero fissato per il particolato 
fine PM10, confermando quanto già rilevato nel 2009 nello stesso periodo. 

Le concentrazioni di particolato fine misurate trovano buona corrispondenza con i 
dati rilevati in continuo presso le stazioni fisse ubicate a Piacenza in area urbana e presso 
la stazione fissa di Lugagnano in area suburbana. Il dato medio a Rivergaro risulta più 
contenuto rispetto alle stazioni cittadine e appena di poco superiore alla media calcolata 
per Lugagnano, ma in generale si conferma che i dati della rete regionale della qualità 
dell’aria della Zona A sono di riferimento anche per Rivergaro, comune classificato come 
appartenente a questa area omogenea secondo la Delibera Provinciale n. 32/2004. 
 
Biossido d’Azoto (NO 2) 
 Per questo inquinante nel periodo di indagine sono stati registrati valori inferiori ai 
limiti di riferimento; anche se l’andamento delle concentrazioni non è del tutto correlabile 
con quelli delle stazioni della rete fissa, i valori medio e massimo delle stesse sono risultati 
molto simili a quelli calcolati sullo stesso periodo per la stazione di Lugagnano (Zona A). 
 
Ozono O 3   
 L’ozono è un inquinante caratteristico della stagione estiva (giugno-settembre), nel 
periodo in esame non si sono evidenziati superamenti orari della soglia di informazione, 
ma per tre giorni si è verificato il superamento del valore obiettivo per la protezione della 
salute. 

Gli andamenti registrati a Rivergaro sono del tutto sovrapponibili a quelli monitorati 
in continuo dalla stazione fissa suburbana di Lugagnano, con concentrazioni medie sul 
periodo equivalenti. 

Si può osservare che le condizione meteorologiche di tempo perturbato della prima 
fase di campionamento hanno sfavorito la formazione dell’inquinante. A partire dalla metà 
del mese di giugno, il ristabilirsi delle condizioni di bel tempo, con innalzamento delle 
temperature, maggior irraggiamento solare e scarsa ventilazione, ha provocato l’aumento 
delle concentrazioni di ozono, in particolare nelle ore pomeridiane, e i conseguenti 
fenomeni di accumulo dell’inquinante con il superamento del valore obiettivo. 
 
Monossido di Carbonio (CO), Biossido di Zolfo (SO 2) 
 Per questi inquinanti nel periodo di indagine si sono registrati valori ampiamente 
inferiori ai limiti di riferimento: in particolare per quanto riguarda il monossido di di carbonio 
i valori medio e massimo sono della stessa entità di quelli rilevati dalla stazione urbana da 
traffico Piacenza – Giordani Farnese. 
 

Concludendo, al termine di questa campagna di rilevazioni, è possibile confermare 
quanto già osservato nelle precedenti indagini condotte nel 2008-2009: per la zona in 
esame sono possibili episodi di superamento dei valori di riferimento, caratteristici degli 
andamenti stagionali degli inquinanti, anche se le condizioni della qualità dell’aria risultano 
complessivamente meno critiche rispetto all’area urbana ed all’Agglomerato.� 


